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tigiani, dei contadini, dei ceti 
medi impiegatizi ecc. La 
trasformazione monopolistica 
dell'agricoltura, accentuatasi 
in periodo fascista sotto l 'egi­
da del corporativismo è g iun­
ta a forme senza precedenti 
jn questi anni di spiri tuali tà e 
di « socialità » democristiana-

L'elevata rendi ta fondiaria 
resta na tura lmente una delle 
cause principali del r i tardo 

Ente canapa, l 'Ente risi ecc. 
Ma ò verosimile che la auspi­
cata « organizzazione dei pro­
duttori » la si voglia realizza­
re at torno al più grande 
organismo monopolistico di 
schiacciamento dei piccoli e 
medi produt tor i : la Feder -
eonsorzi La Fodoi consorzi, 
legata alla Montecatini, al­
l'Associazione allevato! i, al­
la Fiat, a l l a grande in­
dustria lattìero-casearia e 
molitoria, alle grandi coni-

dello sviluppo economico e 'pngnìe di assicurazione, si 
sociale delle campagne. Ma'sforza di tenere aggiogati i 
oggi essa non è più l 'o-tacolo: contaci ini al carro dei gruppi 
quasi a.s.sohiro che impediva 1 più reazionari del capitale 
all 'agricoltura di adattarsi al Ifinanziario, più proni alla pie- ' 
nuovo livello dei prezzi creati (potenza americana. La Feder-
dalle crisi. Oggi la rendita è consorzi — la quale ha il p i o . 
«NO degli ostacoli, sia pure il 
maggiore; è uno degli e lemen­
ti numerosi e complessi delia 
dominazione dei monopoli 

pria personale politico in Pa r ­
lamento e nella Amminis t ra­
zione dello Stato, la propria 
stampa e perfino i propri pro_ 

sull 'agricoltura. Secondo ii pagandoti ecclesiastici, e che 
dati , peraltro discutibili, del-
l'INEA, la ripartizione del 
prodotto netto dell 'agricoltura 
nel '53 assegnerebbe 500-550 
miliardi alla rendita fondia­
ria, su un prodotto netto na­
zionale di 2300 miliardi, av­
vicinandosi cosi ad un quarto 
del prodotto netto, l'orò, nel 
calcolo per la determinazione 
del prodotto netto, vengono 
assegnati 202 miliardi alla vo­
ce aiiiuiortr/iiiciiti e mantiteii-
ZÌOÌÌÌ, ciò che corrisponde al 
7 per cento della produzione 
lorda vendibiio. somma non 
investita certamente in a m ­
mortamenti , visto che non si 
è riusciti ancora a fare inve­
stire neppure il famoso 4 per 
cento nella mezzadria. Evi 
dentemente in quei 202 mi 
liardi vi è una grossa fetta 
supplementare ili • renditi 
fondiaria. 

I fenomeni di rendila sono 
spesso mascherat i . La rendita 
si nasconde e bisogna andarla 
a scovare. Ad esempio, su 
537.u'2(j et tari espropriati in 
base alle leggi fondiarie, gli 
assegnatari dovranno pagare 
più di 40 miliardi di indenni­
tà, e questa somma,è rendita 
capitalizzata. Inoltre le terre 
restale in mano ai proprietari 
dopo l 'esproprio e quelle non 
espropriate che si trovano nei 
comprensori di riforma hanno 
raddoppiato, triplicato, qua­
druplicato il loro valori* a 
causa delle opere di bonifica 
e dei lavori pubblici compiuti 
o progettati . L 'aumento di 
valore delle terre è stato pro­
vocato anche dalle varie leggi 
per la formazione della pic­
cola proprietà contadina. 11 
contributo statale previsto da 
queste leggi non va a vantag­
gio del contadino che acquista 
bensì del proprietario che 
vende, in quanto questi e le­
va il prezzo della terra in 
modo da comprendervi l 'im­
porto del contributo. 

Naturalmente questi p ro­
cessi hanno fatto aumentare 
gli affitti delle terre . Una 
volta era la rendita che do­
veva adeguarsi ai prezzi crea­
ti dalle crisi. Adesso coloro 
che traggono una rendila dal ­
le terre sono nei gruppi e nei 
consorzi monopolistici. La 
rendita non scende nei per io­
di di crisi, ma sale. I mono­
poli industriali mantengono 
alti i prezzi dei prodotti indu­
striai} necessari all 'agricoltu­
ra e questo fatto, che ammaz­
za le economie contadine e 
fa stri l lare gli agricoltori non 
legati ai monopoli, non è in 
contrasto, anzi si accorda coi 
bassi prezzi di monopolio dei 
prodotti agricoli acquistati ai 
produttori (canapa, bietole, 
prodotti per conserve ecc.). 
Del basso prezzo di monopolio 
dei prodotti agricoli non be ­
neficiano però i consumatori , 
per i motivi che sappiamo: e 
questo fatto prolunga la crisi, 
con i suoi caratteri di so­
vrapproduzione, perchè impe­
disce l 'assorbimento delle r i ­
serve da par te del merc.ito 

Struttura corporativa 
In questa situazione, è com­

prensibile che i contadini, i 
piccoli e medi produttori agr'u 
coli, chiedano una difesa. Ed 
è un fatto pericolosissimo per 
i contadini e per l 'agricoltu­
ra che i gruppi monopolistici, 
temendo di vedere indebolite 
le loro posizioni sociali e po­
litiche, propugnino ed a t tu i ­
no forme di difesa di tipo 
corporativo per mantenere 
sotto la propria soggezione le 
masse dei piccoli e medi p ro ­
dut tor i . Queste forme di dife­
sa, pia sperimentate sotto il 
fascismo, prendono il nome di 
« organizzazione dei produt to­
r i », ma miravano e mirano 
non già alla difesa delle prò 
duzioni, dei contadini, dei la­
voratori della terra, bensì a l ­
l 'ulteriore aumento della ren­
dita, alia rovina dei piccoli 
produttori , ad ostacolare le 
riforme. 

Secondo j monopolisti, la 
• organizzazione dell 'agricol­
tura » dovrebbe fondarsi sulla 
obbligatorietà della parteci­
pazione dei produt tor i a de ­
terminati organismi, e sii una 
politica statale di sostegno dei 
prezzi fino all 'ammasso totale 
delle produzioni protet te . 

All'obbligatorietà dell 'orga­
nizzazione dei produttori non 

tra l'altro è la base e il so­
stegno della cosiddetta Confe­
dera/Jone coltivatori diretti 
— avrebbe ottenuto ora dal 
govertu la costituzione di un 
.. fondo di sostegno » annuale 
di die'Ji miliardi, formato da 
tutti i contribuenti , il quale 
dovrebbe servire a creare una 
sorta di mercato artificiale 
per certi prodotti che il mer­
cato normale non adsorbi­
rebbe. 

Gricci sviluppa poi un 'am­

pia critica alla politica agraria 
dei governi susseguitisi in 
Italia dopo il '47. Egli rileva 
quale immenso patrimonio 
sia andato perduto, a causa 
di alluvioni devastatrici, per 
l'as?enza di una politica del 
suolo, delle acque, della mon­
tagna. Quanto alle leggi lon-
diarie approvate dai governi 
clericali, esse — lungi dallo 
spezzare il monopolio te r r ie ­
ro (in quanto non hanno fis­
sato un limite generale e 
permanente a'.la proprietà) — 
Mino state concepite solo a l ­
lo scopo di spezzare il fronte 
unitario dei contadini, sono 
state fatte per « svuotare il 
comunivmo •> e non per creare 
una più robusta vita econo­
mica, sociale, culturale, de­
mocratica nelle campagne. 
Ora, a quanto paro — dice 
Gricco — sta per chiudersi il 
capitolo governativo e d.c 
della ri lorma fondiaria. Sem­
bra che Fon. Medici, con la 
sua legge generale di riforma 
si proponga di reperire altri 
250 mila ettari nella brillante 
maniera indicata dalle leggi 
precedenti. Ma di limitazione 
generale e permanente della 
oroprietà non se ne parla nep- H" 
olire, e tanto meno di a -e-
L'nare la terra a tutti i conta­
dini che ne hanno diritto in 
(pianto ne sono privi o ne 
pon-eggono troppo poca. 

i'n t ilr!<"4:ui»ne di sindaci ilei Castelli Itomani ha recato ieri 11 suo saluto alla Conferenza. 
.S'ella (ito. il («impanilo Lui Ki I.oiuo stringe la mano del si-adaio ili Cen/aim, tomini"»1» 

forcole De Santis 

Agrari, monopolisti e governo vogliono cacciare 
milioni di contadini dall'Italia con l'emigrazione 
I dirigenti d.c. affermano 

che l'estendersi della piccola 
proprietà nelle campagne è 
addiri t tura una loro missio­
ne. un aspetto della •< spiritua­
lità )• della Democrazia cri­
stiana. ma la piccola proprie­
tà che essi esaltano è quella 
che si forma attraverso l'ac­
quisto di terre spontaneamen­
te vendute dai proprietari 
terrieri, i quali natuia lmente 
si liberano delle terre peg 
giori, ed elevano nel modo 
già (letto il prezzo di merca­
to delle terre stesse- Una se­
conda conseguenza negativa 
delle leggi per la formazione 
della piccola proprietà e de l ­
la relativa Cassa è il fatto 
che le nuove proprietà cosi 
formatesi sono in gran parte 
particellari e che i nitovj pro­
prietari, a causa del denaro 
speso per l'acquisto della te t ­
ra, si trovano nella impossi­
bilità di effettuare investi­
menti . Terza conseguenza ne­
gativa è la rottura di grandi 
aziende a cultura intensiva 
della Valle Padana e della 
Toscana. 

Questa politica non basta 
ancora ai monopolisti. Essi, 
riprendendo le già fallite t e ­
si sulla sovrapopolazione, vo­
gliono cacciare dall 'Italia al­
cuni milioni di italiani. Deci­
ne di uffici sono incaricati di 
studiare il modo di impiegare 
centinaia di migliaia di ita­
liani in Austral ia , nel l 'Ame­
rica latina, nella pampa del 
TamaSuràl, nell'Africa occi­
dentale e ora anche nel Sa­
hara . I dirigenti della Confa-
gricoltura, i quali dicono che 

- / - N 

II romrasno Dionisio Kncina, 
segretario del P. C. messicano 

presentante del governo, un 
tale dott. Antonio Capila, de­
putato, sviluppò — dopo a-
verej pensato su — questo 
concett i : che il problema dei 
rapporti umani è principal 
mente un problema di uomi­
ni. Gli uomini — rivelò il 
Capvia, sottosegretario alla 
Agricoltura — h a n i o in sì 
due nature, la natura divina 
e la natura diabolica, e l 'uma­
nità va avanti perchè in u l ­
tima analisi il bene prevale 
sempre sul male- Debbo r i ­
conoscere con lealtà di avver­
sario — e.-clama Cricco — 
die i concetti sviluppati dal 
Capii.i furono i più elevati 
affermati in questo convegno 
inutile, costoso, ridicolo, in­
detto da un ignoto Istituto 
di studi siti lavoro. 

Grandi lotte 

Mentre gli uomini del go­
verno e i loro economisti si 
trastullano in queste cose, le 
piccole e medie economie con 
ladine vanno alla malora, le 
loro aziende si disgregano, i 
contadini passano dalla con­
dizione di piccoli proprietari 
e di piccoli fittavoli alla con­
dizione proletaria, la disoccu­
pazione aumenta. Il piccolo 
e medio contadino è schiac­
ciato dalle imposte, dall 'alto 
prezzo de, prodotti industriali 
e — fino a ieri — non ha 
avuto alcun appoggio da par ­
te dello State, per l'assistenza 
e per la previdenza-

A questo punto Cricco af­
fronta il tema delle lotte con­
dotte dai comunisti negli u l ­
timi 4 anni alla testa dei la­
voratori della terra per il la­
voro, la riforma agraria, la 
difesa dei contadini, la r ina­
scita dell 'agricoltura. Queste 
lotte hanno avuto un pronun­
ciato carat tere politico per­
chè hanno posto con una for­
za mai espressa nel passato 
l'esigenza delle riforme di 
s trut tura. L'obiettivo di t ra ­
sformazioni profonde nella 
nostra economia è più ur ­
gente che mai e ad esso sono 
legate anche le sorti della l i ­
bertà e della democrazia, in 
quanto lo sfruttamento eco 
nomico va di pari passo con 
!o schiacciamento delle liber 
tà. Dopo aver tratteggiato la 
azione repressiva e discrimi­
natoria messa in atto nelle 
campagne dall 'apparato sta 
tale in appoggio al padronato 
e dopo aver rivolto il saluto 
della IV Conferenza ai lavo 
ratori della terra che si sono 
battut i in questi anni con co 
raggio e abnegazione. Grieco 
elenca i successi raggiunti da 
ciascuna categoria e i proble­
mi che sono tuttora sul t ap ­
peto. 

Per i braccianti e i salaria­
ti, dopo la conquista dei patti 
nazionali e della scala mobile 
e dopo i miglioramenti sala­
riali ottenuti con gli scioperi 
dello scorso anno, i problemi 
più urgenti da risolvere sono 
quelli del collocamento, dello 
imponibile e della trasforma­
zione dei rapporti contra t ­
tuali- La legge sul colloca­
mento è sistematicamente vio­
lala. Padronato e governo 

le 

la loro unica preoccupazione 
è queila di difendere il t r i ­
nomio * Dio, Patr ia Fami­
glia ». sono alla testa di que­
sta vergognosa esportazione 
di italiani. Il capitale mono-
nolistico sta dietro alle cosivi-
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corrisponde però l'eguaglianza dette compagnie di colonizza-
del voto, bensì la prevaìenz 
dei dirit t i di coloro i quali 
hanno « un maggior peso di 
interessi ». In tal modo i 
grup_pi monopolistici si assi­
curano la direzione capillare 
dell'economia agraria del 
Paese. Una vera e democra­
tica politica di difesa del p ro ­
dut tore deve basarsi invece 
sull ' irrobustimento del merca­
to e sul potenziamento della 
l ibera organizzazione coope­
ra t iva dei produttori . 

Esistono già nelle campagne 
i tal iane vari organi a carat­
te re monopolistico corporati 

zione, vere trafficanti di car­
ne umana. La ciasse dirigen­
te del nostro Paese continua 
a non capire i problemi reali 
della nostra società: e poi si 
lamenta MI i comunisti au ­
mentano di numero e di in­
fluenza! 

Dinanzi ai problemi pesan­
ti della nostra economìa a-
eraria, CJ si mette a studiare 
le * relazioni umane » nella 
agricoltura- I valentuomini 
che parteciparono di recente 
ad un convegno su tali « r e ­
lazioni » dissero le cose più 
banali e sciocche che sia sta­

vo: i consorzi di bonìfica, lo to mai dato sentire. II r a p -

dei rapporti contrattuali sia 
nelle aziende a salariato fisso 
(ca.-cina) s.a in quelle a brac­
ciantato e a c.iinpartecipa-
zione. Questa trasformazione 
— la (piale può coesistere con 
il principio della limitazione 
venerale e permanente della 
proprietà fondiaria, princi-
oio che non può essere in con­
trasto con la salvaguardia del­
l'unità aziendale, ovunque e-
sista un'azienda con una ele­
vata attrezzatura e notevoli 
capitali investiti — mira a 
dare stabilità e corresponsa­
bilità aziendale- al salariato. 
La trasformazione dei con­
tratti a-sociativi comporta an­
che il controllo del canone di 
affitto, l'applicazione della 
« giunta causa » agli impren­
ditori capitalisti e soprat tut­
to no legame costante tra le 
richie-te immediate dei la­
t r a t o r i e sii obiettivi della 
trasformazione stessa. Il p ro­
blema della trasformazione 
contrattuale consiste nel so-
ntituiio il tradizionale turno 
f le forme di compartecipa­
zione su singole culture con 
un contratto basato sulla s ta-
bilizzaznne ile; lavoratori 
nelle grandi aziende, sulla so­
stituzione dei rapporti di 
b r a c i a n t a t n o di comparte­
cipante a singole culture con 
UH rapporto di compartecipa­
zione a tutti i prodotti e red­
diti de.l 'azienda, nonché sulla 

difesa dell 'unita aziendale. 
Per questa \ la è possibile 
sviluppare uh investimenti, la 
produzione e l'occupazione, 
riformando la legge sul col­
locamento e modificando fino 
ad abolirlo il sistema dello 
imponibile. 

La «paura» dei mezzadri 
Un posto di rilievo — pro ­

segue Grieco — meritano le 
vaste lotte, divenute presso­
ché annuali , dei mezzadri e 
dei coloni. I mezzadri emi ­
liani, toscani, umori e delle 
al tre regioni sono alla testa 
del r innovamento della cam­
pagna italiana, sia nell 'azio­
ne per la riforma del contra t ­
to di mezzadria, sia in quel­
la per la riforma fondiaria. 
Ciò dimostra che i mezzadri 
hanno raggiunto una superio­
re coscienza civile ed è per ­
ciò del tutto comprensibile 
che siano condotti ad una 
scelta politica conforme alle 
esigenze del r innovamento. La 
larga unità con cui i mezza­
dri hanno condotto le loro 
lotte fa giustizia delle scioc­
chezze di certi pubblicisti go­
vernativi sulla « paura » che 
i comunisti farebbero ai mez­
zadri. L 'abbandono dei fondi 
condotti a mezzadria, l'esodo 
della gioventù mezzadrile da l ­
le campagne confermano che 
ia vecchia mezzadria ha fatto 

il suo tempo, come riconosco­
no orinai anche molti studiosi 
non di nostra parte. I mezza­
dri italiani vogliono essere 
liberi. Ecco dei patrioti nelle 
nostre campagne: e non quel 
conte Sabini, pre-adente della 
proprietà condotta a mezza­
dria. il (piale sostiene che la 
riforma agraria sarebbe con­
tro la religione perchè con­
travverrebbe ai comanda­
menti che prescrivono di non 
desiderare né la donna né la 
roba degli altri! Oggi, dopo 
anni dj lotte per il supera­
mento della vecchia « tregua 
mezzadrile ». sono lilialmente 
in corso trat tat ive con la 
Confagricoltura per giungere 
ad un nuovo patto colonico-

Alle lotte dei mezzadri e 
dei coloni hanno largamente 
partecipato i contadini mer i ­
dionali. La Convenzione di 
Cosenza dell 'anno scorso ha 
posto in modo acuto la que­
stione della riforma dei con­
trotti nel Mezzogiorno-

Cricco conclude su questo 
minto insistendo sulla neces­
sità di non lasciar affievolire 
l'azione per il reinvestimento 
del 4Tc, dj far partecipare i 
braccianti alle conferenze di 
uroduzione e ai Causigli di 
azienda, di collegare con chia­
rezza gli obiettivi aziendali a 
quelli generali di riforma e 
di rinascita. 

un torto all'on. Fanfani co­
stringendo lui e il suo part i to 
a far cosa contraria alla « dot­
trina sociale » cattolica. Ma 
probabilmente egli e i suoi 
dovranno ancora giostrare in­
torno a noi, e non solo a pro_ 
posilo della riforma agraria . 
Cosi si nar rerà come colui 
che era andato a « svuotare » 
il comunismo ne fu a sua 
volta svuotato; ma poi si vide 
che dentro, in sostanza, non 
aveva nulla. 

Limitazione generale 
E C i e c o ribadisce l 'urgen­

za e la necessità della riforma 
agraria ge-neiale. Il problema 
della terra preme più eh-? mai 
nelle zone meridionali e iso­
lane. nei vasti territori della 
montagna e dell 'alta collina, 
fino alle zone agrarie capita­
listiche a bracciantato, a sa­
lariato fisso, a mezzadria. La 
necessità della riforma fon­
diaria generale nasce dalle 
stesse esigenze produttive. 
Questa riforma generale non 
deve essere quella che piace 
a questo o a quel part i to ma 
quella f ida ta dalla Cost i tu­
zione. Confermiamo perciò la 
direttiva della limitazione ve­
nerale e permanente della 
proprietà fondiaria e la d i ­
stribuzione degli eccedenti ai 
contadini senza terra o con 
poca terra, braccianti, sala­
riati. o lavoranti la terra con 
contratti precari , singoli o 
as-oc.ati- La nostra paiola di 
oidine resta quella della l imi­
tazione delia proprietà a 100 
ettari di estensione, r iduci­
bili Per singole zone a 50 et­
tari : questo, come si è detta, 
non è in contra l to con le e -
sigenze dell 'unità aziendale, 
ma postula nuovi rapporti e 
nuove forme di organizzazio­
ne produttiva nelle aziende 
agrarie avanzate. Oltre a ciò 
proponiamo la abrogazione 
della legge che aumentò di 
sedici volte il canone enfi teu-
tico e la restaurazione del 
principio della fissità del ca­
none; !a revisione degli Usi 
civici; la conversione m en­
fiteusi dei contratt i migliora­
ta l i : la revisione delle decime; 
la difesa del piccolo predio 
familiare contro le esecuzio­
ni forzose; l'obbligo generale 
delle migliorie secondo q u t t e 
differenziate per classi di 
proprietari ; il voto per testa 
nei consorzi di bonifica. 

La nostra riforma, dunque. 
non solo libera circa quat t ro 

sia in quelle ove le questioni 
della terra comprendono pro­
blemi di ordine più avanzato. 

Venendo n par lare della 
lotta per la riforma dei r a p ­
porti contrat tual i , Grieco di­
chiara di aver volutamente 
posto questo problema ac­
canto ai problemi fondiari, 
come un momento essenziale 
della lotta per la terra: e 
ciò allo scopo di correggere 
la tendenza a vedere i due 
obiettivi come qualche cosa 
di separato. Occorre tener­
lo presente nel la preparaz ione 
della Convenzione nazionale 
per la riforma dei contrat t i 
agrari che farà seguito alla 
Convenzione meridionale di 
Cosenza. 

L'oratore prospetta la nota 
situazione par lamenta re es i ­
s tente a t torno ai contratt i ?-
grari con la presentazione di 
t re progetti di legge: quello 
Segnj fatto proprio dalle s i ­
nistre, quello del d.c. Gozzi 
e quello (di non riforma) dei 
liberali. La situazione è in­

t e r e s s a n t e , in quanto dimostra 
la profonda indifferenza dei 
capi della D.C. per ogni .( do t ­
tr ina )>, programma, principio 
politico e conferme la verità 
dell 'asserto che le lergi fon­
diarie furono presentate da l ­
la D.C. JKM" impedire una ri­
forma agraria più radicale. 
Q u a n t i ai capi socia.democra­
tici, essi hanno evidentemente 
la .-tessa •• socialità » dei ca­
pi d.c. 

Una va.-ta offensiva contro 
l 'ex-progetto Segni viene sca­
tenata in questo periodo da 
tutt i i rigurgiti del passato, 
raccolti a t torno ai capi a t tua­
li della D C . e del governo. Lo 
on. Sceiba, in un discorso di 
quar t iere , avrebbe d e t t i che 
una riforma dei contratt i a-
grari non si potrebbe fare 
perchè sarebbe contraria alla 
•• dot tr ina sociale >. cattolica 
e contraria agli interi ssi di 

cinque milioni di proprietar i . 
(E poi si meravigliano se i 
comunisti aumentano di nu ­
mero e di influenza!) Noi r i ­
conosciamo la non comune in­
telligenza dell'ori. Sceiba, una 
delle rivelazioni della vita p o ­
litica i tal iana di questo do­
poguerra. At tendiamo però di 
conoscere da lui se la « dot­
trina sociale » era già stata 
offesa al tempo delle leggi 
fondiarie e agrar ie del l 'ono-
re \o ' e E>e Gasperi e del l 'ono­
revole Segni, o se la cont rad­
dizione è sorta oggi, dopo «li 
incontri appassionati dei capi 
della D C con i parti t i mo­
narchici e fascisti. 

Decideranno i contadini 

Noi dj « dottr ina sociale » 
cattolica ce ne intendiamo 
poco, ce ne intendiamo solo 
quanto basta per non creder­
ci. Però sappiamo con cer­
tezza che i proprietar i con 
fondi affittati o a mezzadria 
non ar r ivano al milione: si 
trat ta di sapere ora se lo 
Sceiba iniende accorciare le 
distanze fra questi proprie­
tari e i contadini o accre­
scerle. Affermare il principio 
della necessità dj d imost rare 
giunta hi causa di disdetta 
del contadino è dare concre­
te/za alle t is i sulla produt t i ­
vità e soprat tut to riconosee-
iv la nuova dignità del la­
voratore. Al di fuori della 
•i giu-ta causa » c'è l 'arbitrio. 
e l'epoca dell 'arbitr io padro­
nale \o lge al termine. La 
.. giusta causa », fondamento 
della stabilità, è pure c">ndi-
z-one di inve.-timenti siste­
matici nella terra e di pro­
messo agricolo. Alla fine dei 
conti non saranno lo Sceìba, 
il Vil labruna e il Michelini 
che decideranno sulla riforma 
dei contra t t i : chi deciderà sa ­
ranno i contadini , i contadini 
imiti di tutti i pai titi. 

Gli enti di riforma governativi 
sono strumenti di corruzione 

hanno liquidato di fatto 
Commissioni comunali e il 
collocamento è caduto nelle 
mani di collocatori troppo 
spesso corrotti o dj organismi 
confessionali. Le questioni del 
collocamento sono le que^tio-

Anche le categorie dei col­
tivatoli dilett i — rileva lo 
oratore — sono state spinte 
dall 'aggravamento della cr i ­
si ad Uscire dalle forme di 
protesta sommessa e a denun­
ciare pubblicamente le loro 
condizioni e proporre le ne­
cessarie soluzioni. La r iven­
dicazione della stabilità, per­
no della riforma dei contrat­
ti, consente di estendere la 
unità dei fittavoli per l 'appro­
vazione del vecchio progetto 
Segni e per la lotta contro il 
peso delle imposte e degli alti 
canoni. 

Grieco espone ora la lotta 
condotta dal VII Congresso 
del Partito ad oggi per rea­
lizzare la direttiva del l 'ap­
plicazione, dell 'al largamento 
e del miglioramento delle leg­
gi fondiarie. Le terre da asse­
gnare per le leggi Sila e 
straici i comprendoni» — e-
scliisa la Sicilia — 537 mila 
626 e t tar i . Al 27 dicembre '54, 
secondo dati ufficiosi, sareb­
bero stati assegnati 414.305 
et tari a 76.279 contadini. Inol­
tre, in applicazione della leg­
ge siciliana, 59.151 et tar i sa­
rebbero stati assegnati in S i ­
cilia a 13 OiO contadini. Nel 
continente e in Sardegna vi 
sarebbero dunque ancora da 
assegnare 64170 et tar i . 

/ / costo degli Enti 

Nel corso dell 'applicazione 
del".3 legge. gli Enti di rifor­
ma s< no divenuti dei costosi 
centri m organizzazione e di 
propaganda politica, fonti di 
corruzione e dì discordia 
L'anno scorso glj Enti hanno 
speso complessivamente sotto 
la voce •< spese genera l i» la 

ni del lavora e della legalità!somma folle di 26 miliardi 
i osse : - 954 m.iioni-democratica e saranno 

to della più larga azione un i ­
taria de; braccianti e dei sa­
lariati- Quanto all ' imponibile. 
le province nelle quali ò stato 
emanato il relativo decreto 
sono scese ne! 1953-54 a 24 
soltanto. La lotta por l ' impo­
nibile differenziato è tuttora 
imposta non solo da motivi di 
ordine sociale, ma da ragio­
ni di sviluppo e di progresso 
dell'economia agraria; ed è 
giunto aver richiesto una par­
ziale trasformazione dell ' im­
ponibile di coltivazione in 
imponibile di miglioria. 

Ma ì braccianti vedono la 
necessità di andare oltre ai 
vecchi obiettivi del colloca­
mento e dell 'imponibile, at­
traverso ìa trasformazione 

Ciò significa che. 
sa ogni et taro di terra espro­
priata. !e spe-e generali sono 
g r a \ a t e p.v la somma media 
di 52 mila ì.ro. salendo in 
Pugl.a a 70 mila lire, supe­
rando co.~i il prezzo medio pa­
gato li proprietari per l 'e­
sproprio! Gli Enti non si a t ­
tengono alla loro funzione di 
provvedere all'assistenza tec­
nica o creditizia, ma si occu­
pano di molte al tre cose e so_ 
or.ituf.o dell'assistenza socia­
le: essi vanno divenendo or-
sani della D.C. della Pont i ­
ficia opera di assistenza, de l ­
l'azione cattolica, delle paroo. 
ch.e e cosi via. E il tut to a 
«pese dei contadini. Che cosa 
facciano i cappellani degli 
Enti non è difficile immagi­

nar lo: certo non fanno nulla 
che elevi di un chilo la p ro ­
duzione unitaria delle col­
ture. 

Gli agenti degli Enti , den­
tro e fuori dei comprensori , 
non cessano ili fomentare ziz­
zania tra i contadini che han­
no avuto la terra e i contadi­
ni che non l 'hanno avuta e 
Derfino tra moglie e marito, 
con i sistemi della corruzio­
ne, dello sfratto, della discri­
minazione nella revisione dei 
debiti , dei favoritismi ecc. Si 
comprende dunque perchè i 
contadini siano in lotta contro 
la politica faziosa e persecu­
toria degli Enti , volta ad im­
pedire la formazione di nuovi 
contadini liberi. 

Oggi gli obiettivi degli a s ­
segnatari sono: a) dis tr ibu­
zione di tutta la te r ra espro­
pr ia ta ; b) contrat to di con­
cessione definitiva; e) liberta 
di disporre del prodotto: dj 
applicazione delle diret t ive 
approvate dal Senato (o-d.g. 
Medici-Grieco) per da r vita 
a solide aziende contadine; r ) 
organizzazione ' democratica 
delle cooperative previste da l ­
ia legge; / ) . controllo demo­
cratico sugli indirizzi e la ge­
stione degli Ent i . 

L'applicazione delle leggi 
fondiarie ha creato, m alcune 
zone e regioni, una nuova s i ­
tuazione e nuovi problemi. 
dei quali r.on sempre ci si è 
accorti tcopes t ivamente- I 
compagni devono tenere pre­
sente che questa nuova s i tua­
zione è stata in gran par te 
determinata dalla nostra a-
zione. Ceito, noi non valeva­
mo rhe le cose avvenissero 
così come ;ono avvenute , tu t ­
tavia dei cambiamenti dove­
vano pure avvenire e altri 
ancor più profondi ne avver­
ranno in conseguenza della 
nostra lotta per la riforma se 
è vero — come è vero — che 
vogliamo creare il contadino 
stabile laddove esisteva il 
bracciante o il precarietà. Ciò 
richiede uno studio at tento 
dei nuovi fenomeni sociali ed 
economici che avvengono 
nelle zone di r .forma e delle 
differenziazioni che e :à si pa­
lesano entro la massa degli 
assegnatari . 

Grieco fa a questo proposito 
un al tro rilievo. I problemi 
organizzativi, economici, a s ­
sistenziali, sindacali degli as 
secnatari non possono essere 
affrontati se non con l'aopog 
ciò attivo d; tut te le catego­

rie dei lavoratori della ter ra 
i cui problemi coincidono con 
i problemi degli assegnatari . 
Un terzo rilievo è che le or­
ganizzazioni democratiche, 
sindacali, i part i t i operai de ­
vono seguire gli assegnatari 
nelle loro nuove destinazioni, 
devono por tare l 'organizza­
zione e la vita culturale nei 
centri di colonizzazione. Do­
vere dei comunisti è creare 
una cellula comunista o una 
sezione in ogni centro. La 
bandiera rossa deve continua 
re a sventolare ne; centri d; 
colonizzazione, come segno 
della continuità della lotta pei 
!a terra, per la pace, per U 
libertà, per il socialismo. E-

indubbio che lo spirito eh? 
animò gli ex-braccianti , coni. 
partecipanti , piccoli mezza­
dri e fittavoli divenuti asse­
gnatari , continuerà a guidare 
la loro azione. Gii assegnatar . 
e le loro Associazioni devono 
essere e sono avanguardie de! 
la lotta per la terra e per h 
avanzata del fronte democra 
tico nelle campagne-

« Dovranno giostrare >• 
La lotta per la terra con 

tìnua e ;.nzi si allargherà il 
conseguenza delia fine dellt 

I.a rompasna IWirjani Suvan-
In. «IclrijaU del I*. C. finlan­

dese 

milioni di e t tar i mettendoli a 
disposizione dei contadini, ma 
libera centinaia di migliaia di 
contadini da vincoli e impe­
gni medioevaìi. E.-.-T viene 
integrata dalla riforma dei 
rapporti contrat tual i , la q u a ­
le concorre allo stesso fine 
della depressione della r end i ­
ta e della formazione di un 
-..isio strato di contadini l i ­
beri . e liberi di assoc.arsi in 

i \e o altre associa-

L'organizzazione 
dei coltivatori diretti 

D.C-, confermata dal l 'ul t imi 
Consiglio dei ministri . Natu 
ralmente ia D.C. non metter* 
la parola fine al suo « pre 
dramma sociale »; al contra-

della D.C. sarà rafforzata. l i . ' 
un suo recente 
Imola, Fanfani 

n o ia propaganda « socia 
I 
d 

c«>ope.a 
zieui-

Gncco sottolinea come i 
problemi fondiari nelle zone 
a cascina o a bracciantato 
della Val Padana e nelle zn-

: r a" Ine di mezzadria classica non 
l ^ 1 jpossono essere posti concre-

i t a m t n t e se non si affrontano 
* ""' sforma-

in 

%. d.scorso j j i problemi delia trasform 
diceva: « Pe- ! zione dei rapport i esistenti 
. . : l _ ! TI A~ -. essere conseguenti con la no iqueste zone. Ponendo questi 

tr.i dottr ina e con il nostre problemi si giunge invece ine -
er Jvitab.lrr.ente a porre i proble_ programma non neve pe* 

mettere che con i voti del 'a 
D.C. si introducano subdola­
mente nella nazione un meto 
do e leggi sostanzialmente co 
munisti «. Il Fanfani prote 
sia insr-mma contro il fatte 
che il suo part i to abbia dì 
vuto giostrare in questi ann . 
in tomo r d iniziative comuni 
ste, che lo hanno costretto & 
orescntare e fare approvar» 
certe leggi fondiarie e agrari» 
sia pure imperfette, e perfin» 
una legge di riforma dei con 
tratti! U Fanfani intende dun 
que abbandonare il metodc 
indicato dall 'art- 44 della Ca 
stituzione per quanto riguar­
da la riforma fondiaria e h 
metodo seguito dal « cripto­
comunista » Segni per quanto 
riguarda la legge sui contra t ­
ti agrari . Non vorremmo fare 

pò: 
mi fondiari, della ter ra ; anzi 
si suscitano cosi i più seri 
pro"ole.~ii della rinascita a n ­
che nelle zone più progredite 
dell 'agricoltura italiana, im­
ponendoli all 'attenzione de l 
Paese e part icolarmente degli 
abitanti delle città. Lo stesso 
è accaduto a proposito dei 
problemi della montagna e 
delle iniziative prese a favo­
re dello sviluppo economico 
e civile delle zone montane: 
fino al prossimo Congresso 
nazionale cella montagna. 

I Comitati per la terra r e ­
stano l i forma unitaria di 
azione di massa dei contadini 
oer la conquista della ter ra . 
Essi però si arricchiscono di 
nuove forme organizzative di 
massa, le più differenziate. 
s.a nelle zone più a r re t ra te 

I sindacati dei lavoratori 
della terra hanno un grande 
compito eia assolvere, in que­
sta azione di r innovamento . 
Essi devono migliorare i loro 
collegamenti con le masse, 
svi luppare la democrazia in­
terna e la capacità dei qua ­
dri , creare gruppi di attivisti 
di cascina e di azienda, su­
scitare le conferenze di p ro ­
duzione e la creazione dei 
consigli di azienda; essi d e ­
vono assicurare, nella p ra t i ­
ca, il legame tra le r ivendica­
zioni immediate e parziali e 
quelle della lotta generale 
per la r iforma. 

Esauri to questo tema. Gr i e ­
co affronta quello dell 'azio­
ne t ra i coltivatori dirett i e 
indica i passi avant i che sono 
stati compiuti in questa d i re ­
zione. I coltivatori diret t i 
comprendono circa due mil io­
ni e mezzo di famiglie, di cui 
due milioni circa piccoli p ro ­
pr ie tar i o enfiteuti e mezz.o 
milione fittavoli. Questa m a s ­
sa è sempre stata nel passato 
una r iserva delle forze con­
servatrici e reazionarie, ma la 
situazione si va modificando. 
Tappe della progressiva p re ­
sa di coscienza dei piccoli 
coltivatori nei confronti dei 
loro problemi vitali sono s ta ­
ti i convegni sulla montagna, 
il convegno sui t r ibut i , i con­
vegni sull 'assistenza e sulla 
mutuali tà- Le organizzazioni 
contadine democrat iche hanno 
assunto la difesa dei piccoli 
produt tor i contro il dominio 
dei monopoli agricoli e con­
tro i loro legami con i mono­
poli indust r ia l i : degli uni e 
degli al tr i la Federazione dei 
Consorzi Agrar i è diventata 
s t rumento temibile, fatale per 
l 'agricoltura nazionale ,e pe r ­
ciò odiato dai contadini . Gr ie ­
co ricorda ancora l'azione 
svolta in difesa dei piccoli e 
medi produt tor i conferenti il 
grano al l 'ammasso, le inizia­
tive a favore dei canapicol­
tori . dei bieticoltori , della t a ­
bacchicoltura, olivicoltura, v i ­
ticoltura, frut t icol tura, e per 
un prezzo non monopolistico 
dei concimi, de! solfato, delle 
macchine. Queste iniziative 
hanno favorito il consolida­
mento delia Associazione n a ­
zionale colt ivatori diret t i a -
derente alla Confederterra, 
hanno dato vita all 'Associa­
zione contadini del Mezzogior­
no e get ta to le basi dell 'Unio­
ne contadini siciliani e della 
Unione de: contadini e pasto­
ri sardi-

j Una forte Alleanza 

J La nostra Conferenza d e \ e 
jdare al Par t i to nel suo in-
js ie i ie il comp to d: favorire, 
(entro rxvmi mesi , il sorgere 
jdi una forte Alleanza nazio­
n a l e dei contadini qor.le è sta_ 
; t a preannuncia ta da.le orga­
nizzazioni promotrici . L 'espe­
rienza ci ha insegnato che i 
contadini si organizzano p re ­
feribilmente in associr.z.on: e -
conomiehe o di serv.zi. coo­
perat ive di ogni sorta, cant i -

ine sociali, la t ter ie sociali, m u -
Itue ecc. .Queste dunque d e b -
• bono essere le forme essen­
ziali delle organizzazioni dif­
ferenziate dei contadini d e ­
mocratici : organizzazioni a-
oerte a tut t i , democrat iche. 
con posti alle minoranze ne ­
gli organi dirigenti e d: con­
trollo. discussione pubblica 
del bi lancio e dei programmi. 
Tut ta la quest ione della coo-
nerazione agricola andrà r i e ­
saminata. anche in relazione 
alle nuove forme di organiz­
zazione produt t iva promosse 
dalle leggi fondiari-?. Occorre 
svi luppare le diverse forme di 

ci 'operative agricole e di mu-
•ualaà agrico.a. st imolare la 
organizzazione delle coopera­
rne noi comprensori di r ifor­
ma, favorire tu t te le forme 
coopera ta e e associative de l ­
la piccola e della piccolissi­
ma proprietà . 

Questo modo di organizza­
zione dei contadini non Si­
gnifica che essi vengano 
esclusi dall 'azione r ivendica­
tivi! e politica. I contadini di 
ogni categoria man te r ranno le 
loro organizzazioni di ca te­
goria- Dobbiamo avere ben 
chiaro che lo sviluppo del m o ­
vimento e delie più varie f o : -
me di organizzazione dei col­
tivatori diret t i è favorito da l ­
la crisi agrar ia e dalle sue 
conseguenze: sta a noi or ien­
tarlo e guidarlo con una azio­
ne intelligente e leale. 

/ e bonemiani » 

Abbiamo già avuto, dopo ;l 
18 aprile, una prova c lamo­
rosa del modo come i d i r igen­
ti dell 'organizzazione bono-
miana intendono difendere i 
diri t t i e gli interessi dei con­
tadini. Lo abbiamo avuto nel 
modo come si sono a p p r o p r i a ­
ti dei consorzi agrar i con In 
complicità del governo, dei 
prefetti , della polizia, dei pa r ­
roci. At t raverso l 'estromissio­
ne fraudolenta dei consigli di 
amminis t razione democra t i ­
ci, essi hanno finito con l ' im­
possessarsi. con melodi da 
predoni e da filibustieri, della 
Federconsorzi, della quale 
non vogliono neppure r ende ­
re i conti. j \la ii renderanno 
— esclama Grieco — devono 
sputare tu t ta la loro « sp i r i ­
tualità ».. fino all 'ult ima lira! 

La par t i ta non è chiusa. A n ­
zi la battaglia per la demo­
cratizzazione dei consorzi a-
grari comincia adesso e sarà 
una delle grandi bat taglie de ­
mocratiche dei contadini e 
degli agricoltori i taliani. P a ­
role d 'ordine: 1) Resti tuire i 
consorzi agii agricoltori e ai 
contadini! 2) Democrazia nei 
con'sorzi agrar i ! 3) I consor­
zi agrar i non sono filiali de l ­
la Federconsorzi! 4) Rot tura 
dei pat t i esistenti fra la F e ­
derconsorzi e i monopoli i n -
aas'.riali! 5) V : a B inomi e il 
bonomismo dai consorzi a-
grr.ri! 

Una occasione per popoln-
riz/.ire queste parole d 'o rd i -

jne e per denunciare la p o h -
: ca ant icontadina dei govern: 

Jd.c- e dei loro alleati è data 

|

.:a!!a campagna in corso per 
: \?r-r-zìì dirett ivi delle sef .e-
•r.ila casse mutue da nomina r ­
si in br.se alla legge che e -
-:en:ie l 'assistenza "malattia ai 
coltivatori d i re t t i . Dopo avere 
cioncato i te rmini di questa 
iegge. > sue manehevo!ezze 
e ; migl ioramenti ad essa a p ­
portati grazie alla lotta della 
opposizione du ran te la d i -
-eus-ione par lamentare , Gr i e ­
co cosi prosegue. Si deve dire. 
perchè corr isponde alia t e ­
n t a . che le par t i buone di 
questa legge ' provengono da l 
orogetto Longo-Pcr t ini , m e n ­
tre le p r r t i meno buone e 
«•oprattuito le peggiori p ro ­
vengono dai progetto del s i- . 
gnor Bcnomi . Noi dovevamo 
votare a favore della par te 
buona della legge e contro la 
Darte cat t iva. Ma siccome su 
ogni legge si espr ime un solo 
voto, ci s iamo astenut i . Nello 
stesso momento abbiamo p r o ­
messo — e l ì abbiamo già 
fatto — di presentare un a l ­
tro progetto di legge integra­
tivo e migliorativo. 

I governat ivi e i bonomìar.i 

(Continua in ' pa?. I col.) 
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